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Riuniti a Roma i responsabíli
delle bibliotech e statali

F3

neppure l ' immagine - presa
a prestito dal slndaco di Vene-
zia, Cacctari - con cui r no-
stri Direttori hanno dipinto se
stessi:  "siamo responsabil i  di
tutto senza poter decidefe su
nu11a".
La contingenza politica (Lega
Nord e Messaggio alle Came-
re) ci  ha regalato i l  ministro
Veltroni ^ p^trt-time e non gli
ha permesso di "assistere" che
ad una parte dei lavori. L'esor-
dio del suo interyento è stato
cenamenle promellente: ha f j-
vendicato a sé un ruolo di de-
cisione e di celerità nella spe-
sa, secondo le indicazioni del-
la stessa Corte dei conti .  Ha
ricordato gli atti finora intra-
pres i  in  mer i to  a  spet taco lo
(enti lirici, commissioni di spe-
sa) e sport, i prowedimenti ri-
presentati  sui beni cr-r l tural i
(archeologia subacquea, crrco-
l a z i o n e  d e i  b e n i ,  a b o l i z i o n e
della tassa di ingresso nei mu-
sei, legge sul deposito obbli-
gatorio) e gli altri che sono tn
las t  d i  avanzata  e lahoraz ione,
come quello sulla Discoteca di
S t a t o / m u s e o  d e l l  a u d i o v i s i v o
(sintesi dei materiali della Di-
s c o l e c a .  d e l l a  R a i ,  t e l e v i s i o n j
private e Istituto Luce). E poi
il museo della fotografia, il re-
golamento del la Ronchey e,
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f  I  19  se t tembre  è  s ta ta

I convocata a Roma, presso
r  l ' ex  tea t ro  de i  D ioscur i ,

abbondantemente restaurato
dall'Ufficio centrale per i beni
l ib ra r i ,  que l la  che po t rebbe
configurarsi come una sorta
di "statl generali" delle biblio-
teche statali. I temi dei quali i
direttori avrebbero dovuto di-
s ( u t e r e  e r a n o :  i  R e g o l a m c n t ì
su l le  b ib l io teche,  s icurezza
a n t i n c e n d i o .  ì c g g r  R o n c h e y .
decreto sulla sicurezza sui po-
sti di lavoro e, infine, le atti-
v i rà  d i  conr ro l lo  t le l l  ammin i -
strazione; è stata soprattutto
una occasione per far incon-
trare 1a "nuova" classe politica
con i l  mondo del le bibl iote-
che.  Per  mc.  anchc  una gh io t -
ra  poss ib i l i tà  per  cap i re  g l i  in -
tendimenti dei nuovi inquilini
di Collegio romano e Palazzo
Chigi sul le bibl ioteche ed a-
vere informazioni in merito
alla riforma dell'intero settore
dei beni cultural i ,  diventata
ne1 corso degli anni quasl un
luogo comune ma non per
questo meno pressante.
La presidenza della riunione è
stata sicuramente tale da sod-
d is fa re  le  aspet la t i ve  comuni :  i
sottosegretarí La Volpe e Bor-
don, i direttori Sicilia ed Italia
cr-rì  si  sono aggiunti  però, in
p la te  a ,  esponent i  de1 Gab i -
n e l t o  g u i d r t i  d a i  c o n s i g l i e r i
Bove e Gallucci.  Omaggiat i  i
presenti  lche. pero. erano piu
numerosi nel la r lunione dei
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soprintendenti), passo ai temi
affrontati. I1 responsabile delle
biblioteche (Sicilia) si è limita-
to a ricordare i meriti dell'at-
tuale gestione e i risultati rag-
giunti ;  quel1o de1 personale
(l tal ia) ha fornito informazioni
in merito ai la r ideterminazione
degì i  o rgan ic i  c  de i  concors i
in atto (fra cui quello per assi-
stente îestauratore presto in
"Gazzet ta" ) .  Bordon,  che ha
assunto g1i incarichi del1e rela-
zioni sindacali e del persona-
le, ha ripreso, dal versante po-
litico, il tema de1le piante or-
ganiche, la cui formulazione
dovrebbe essere maggiormen-
te r ispondente al le necessità
del Ministero e degli istituti di-
pendenti. Segnali in tale dire-
zione dovrebbero già indivi-
duarsi nelle ripartizioni che si
stanno approntando. Per parte
sua, La Volpe, dopo aver rile-
vato le ristrettezze del bilancio
statale, si  è soffermato su1la
marginal i tà del le bibl ioieche
("ruo1o oscuro come gli archi-
vi") nel Ministero, sulla crisi di
un modello organizzalivo or-
mai non più proponibi le, di-
chiarandosi favorevole ad un
altro ("1a biblioteca azienda")
in grado sia di gestire i  pro-
blemi della sicurezza, delle ri-
sorse economiche, umane e
professionali, sia di creare una
nuova utenza e di accettare 1a
sfida delle nuove tecnologie.
In tale contesto, si muove an-
che la  p ropos ta  che eg l i  ha

lanciato, a 1uglio, di "Duemila

Mediateche per il 2000" (Tre-
mila nel 3000?) soprattutto al
s r rd  e  ne l le  c \ t reme ner i fe r ie
del le cit tà. Aspeni chc. in qual-
c h e  m o d o .  s o n o  s t a t i  r i p r e s i
negl i  interventi  dei direttori
ma più come desiderata che
come vere e proprie proposte
operative: bisogna "formare i
dirigenti", "retribuirli adeguata-
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dí r isorse per l 'ordinaria am-
ministrazione". "dotarli di au-
tonomia"; ed ancora: mettere
a punto ''progetti strategici ed
investimenti (ancoral?) e forni-
re le biblioteche di personale
adeguato per Sbn nonché del-
l'accesso ai sewizr di base", "a-

vere  ass is tenza per  i  p r t - rge t t i
Ue" e "rivedere le norme ob-
solete del la legge di contabi-
lità"; infine qualcuno ha cerca-
to di portarsi sul classico con
cifazioni del tipo archivio del
libro-agenzia bibliografica-edi-
lizia bibliotecaria-prestito e re-
g o l a m e n t o  -  ì e g g e  R o n c h e y .
A l l 'appe l lo  mancava so lo  la
r 'onsen!/azione per arerc piu o
meno la sensazione di parteci-
pare alla so1lta riunione. Que-
sto significa che, evidentemen-
te, nel frattempo, nessuno ha
messo mano a  ques t i  a rgo-
menti.  E non mi ha convinto



infine, una legge sulla tutela.
Sul tema delle risorse, ha cita-
to I'accordo con le Finanze per
il Lotto abbinato ai beni cultu-
rali, che dovrebbe portare nel-
le casse del Ministero 200 mi-
Iiardi, un aumenlo, cioè, di circa
il 40 per cento delle somme ln
conto capitale attual i  (ossia

550 miliardi).
Successivamente, ha cercato di
entrare direttamente sul ruolo
del le bibl ioteche, partendo
dalle statistiche culturali (che
è anche il titolo de1 volume,
riferito al 7995, edito dall'Uf-
f icio stat ist ica del Ministero in
questi giorni) ed analizzando
dati tipo la lettura che, negli
anni '91:95, ha registrato un
incremento del 18 per cento
dei lettori (2 milioni e mezzo)
e dei libri letti: obiettivi impor-
tanti ma non soddisfacenti. Si
úatta d1 naprire un discorso di
valortzzaztone attraverso un

rinnovato rapporto con la
scuo la  (addes t ra re  i  g iovan i
all'uso della biblioteca, incre-
mentare le biblioteche per ra-
gazzù e una general izzazione
delle tecnologie ("una grande
autostrada dove far correre i
testi"): una sfida che le biblio-
teche devono accettafe pena
la loro obsolescenza. Pur con-
servando, in tale contesto, la
funzione di raccogliere, tute1a-
re, documentare e diffondere
i1 libro. Infine ha accennato ai
problemi aperti con la riforma
Bassanini (atto Senato n.1124)
sul decentramento. Questa,
più di tuno il resto, è sembrata
più la difesa del1'esistente che
un discorso innovativo, se sr
eccettua il larvato accenno del
trasferimento delle biblioteche
universitarie al1'università. Do-
ve il discorso mi sembra che
zoppichi, è quando il Ministro
afferma che "la biblioteca sr

spegne quando cade nei vuo-
to" intendendo per vuoto gli
enti locali. Senza volere entra-
re nel merito del1a difesa degli
enti  local i  che, in questi  anni.
cefto non hanno briliato, devo
prec isare  che,  secondo me.
neppure i1 Ministero si è di-
stinto. E allora?
Mi sembra che ancora si sten-
tr a capte che Ia questrone
non è decentramento si o no,
quanto piuttosto che fare per
ricondune ad unità i temi della
tutela e delf informazione, delle
risorse economiche, professio-
nal i ,  formative e scegliere i l
l uogo dove ta l i  dec is ion i  an-
dranno assunte. Cioè, che sen-
so ha, mi chiedo, separare la
tuteia dal1a valorizzaztone, daI-
la promozione (ossia lettura-
documentazione o mostre) co-
me se questi aspetti non fosse-
ro g1i atti conclusivi della co-
noscenza e del la r icerca. A

questo punto, sarebbe stato
opportuno che il Ministro a-
vesse individuato i ruoli e le
funzioni di indirizzo e coordi-
namento ed i relativi soggetti.
Sugli altri problemi del dibatri-
to (per esempio edilizia biblio-
tecaria, orari di apefiura serali
e domenicali, stipendi, ecc.) il
MinisÍo, invece, non ha rispo-
sto, come pure non ha indica-
to il modo per awiare le 2.000
mediateche.
Se il discorso che hanno fatto
rappresenti poco o tanto, non
saprei: sono al Govemo da po-
chi mesi. Non resta che sperare
che non siano ie solite chiac-
chiere tipo "signora mia" e che
il modulo indicato da1 Ministro
ai bibliotecari "fî^sparcnza, rc-
sponsabilità e velocità di deci-
sione" sia da subito athlato per
intero a partire dal Ministero
stesso.

Libero Rossi


